
Segue dalla prima

Un vero peccato perché Berlusconi
sembra aver scelto ogni omaggio, se
non con gusto, almeno con personale
attenzione. L’elenco inizia in data 20
luglio 2001 con porcellane Richard Gi-
nori decorate in oro e figure equestri;
valore stimato dalle autorità america-
ne: 1.200 dollari. Quindi un flacone
di colonia Acqua
di Parma, con sa-
pone, deodoran-
te e crema per il
viso della stessa
fragranza, il tutto
confezionato in
un’elegante beau-
ty case di cuoio
giallo. Segue un
orologio da pol-
so Stradivari, an-
no 1715, con cas-
sa in argento e
cinturino in pelle nera, personalizza-
to con l’iscrizione “George W. Bush”.
Per la famiglia un set di borse e valige
in cuoio color mostarda (!). Vanitas,
vanitatis, ma senza dimenticare il
côté culturale: ecco un tomo, prima
edizione originale, dell’enciclopedia
“Storia della Scienza”. Solo il primo
volume. Forse Berlusconi avrà pensa-
to che comunque Bush non si sareb-
be spinto oltre. Ma è solo l’antipasto.

Una settimana più tardi alla Casa
Bianca arrivano nell’ordine: crono-
grafo da polso marca Franck Muller,
cassa in oro, cinturino in pelle, da
10mila e 900 dollari; completo da
scrittoio in pelle finissima di colore
nero, con carta intestata, penna e cala-
maio. Sarà per rimarcare che l’amici-
zia è senza tempo che il 16 d’ottobre
arriva un altro orologio, questa volta
d’argento, marca Piaget, quadrante
rettangolare, una quisquilia, 5.900
dollari appena. In tutto per l’anno in
esame: 27.813 dollari. Nello stesso pe-
riodo i regali di rappresentanza del
presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi alla Casa Bianca sem-
brano al paragone roba da pezzenti:
1.144 dollari appena. Anche il primo
ministro giapponese non fa bella figu-
ra al fianco di Berlusconi, a fargli i
conti in tasca si scopre che non ha
speso più di 4mila dollari. La newslet-
ter European Renaissance (www.
Agropyron.org) , che per prima ha
fatto un’accurata analisi dei dati, fa
notare che per l’italiano medio occor-

rono due anni e sette mesi di lavoro
per mettere insieme la cifra che il ca-
valiere ha speso per farsi bello con
l’amico americano.

Quisquilie, perché è nell’anno suc-
cessivo, il 2002, che la generosità di
Berlusconi si apprezza a pieno. Orolo-
gio Cartier modello Roadster; compo-

sizione scultorea in alabastro raffigu-
rante l’Allegoria del trionfo; caffè ma-
cinato tostato all’italiana; orologio au-
tomatico Hublot modello Genève;
orologio Patek Philippe (la Rolls
Royce degli orologi) cassa in oro e
cinturino in pelle; foto di gruppo (Bu-
sh, Berlusconi, Putin) al vertice Nato

con cornice d’argento massiccio. Alla
First Lady Laura Bush un girocollo in
oro con perle naturali e diamanti di
Damiani. Al capo dello staff di Bush,
Andrew Card, un pensierino, ma di
marca: orologio Cartier, cassa in ac-
ciao. Dello stesso valore, attorno ai
3mila dollari, quello per l’assistente

di Bush agli affari europei, tanto per
tenerselo buono: orologino Bulgari
marca Rettangolo.

Peggio che a tutti è andata a Colin
Powell, forse Berlusconi aveva fiutato
il segretario di Stato non contava un
accidenti all’interno dell’amministra-
zione, e se l’è cavata con un orologi-

no Breitling modello Emergency da
2.700 dollari. In tutt’altra considera-
zione è stato tenuto l’ambasciatore
degli Stati Uniti a Roma, Melvin Sem-
bler, cui Berlusconi ha fatto omaggio
di un orologione da polso non di mar-
ca ma cassa e bracciale in oro a 18
carati, una robetta da 8mila dollari.

In tutto nel 2002 Berlusconi ha speso
76.664 dollari per i regalini america-
ni, appena sei anni e otto mesi di
lavoro per l’italiano medio.

Nel 2003, ultimo anno cui sono
aggiornati i dati del Federal Register,
spiccano una scultura in alabastro raf-
figurante Paride ed Elena in fuga da
Cartagine per il presidente Bush e un
giorocollo a tre fili di diamanti di Da-

miani per la mo-
glie Laura. All’as-
sistente Andrew
Card un altro
orologio Bulgari.
A Condoleezza
Rice, consigliere
speciale per la si-
curezza, il volto
femminile dei fal-
chi guerrafon-
dai, braccialetti-
no in platino e
diamanti di Da-

miani. Al capo del Pentagono, Do-
nald Rumsfeld, orologio Bulgari e il
libro autobiografico di berlusconi
“Una storia italiana”. Il governo ame-
ricano ha attribuito all’orologio un
valore di 1.200 dollari, all’autobiogra-
fia del premier “nessun valore”. Resta
il dubbio se si tratti d’un calcolo mer-
cantile o di merito. Il gran totale rag-
giunge quindi la rispettabile cifra di
42.2185 dollari.

Berlusconi si guadagna senza dub-
bio un posto di primo piano per la
generosità dimostrata nei confronti
degli inquilini della Casa Bianca, ma
duole dire che arriva solo secondo
nella classifica generale stilata dalle
autorità di contriollo americane. Il
primo posto spetta all’Arabia Saudi-
ta, che con la famiglia Bush ha legami
di ben più antica data e pur senza
occuparsi troppo di televisioni è ricca
di petrolio. È interessante notare che
nel Federal Register, ogni regalo rice-
vuto da Bush e famigli è accompagna-
to da una nato che spiega il perché è
stato accettato: “per non offendere il
donatore e per non mettere in imba-
razzo l’amministrazione americana”.

I reali sauditi hanno battuto Berlu-
sconi per valore, ma altri sono in
competizione pert l’originalità. Il pre-
mier argentino ha regalato bistecche,
il primo ministrao afghano un tappe-
to. Il dipartimento di Stato Usa lo ha
valutato 4.500 dollari. Prezzo da turi-
sti americani in vacanza?

Roberto Rezzo

Centocinquantamila euro di regali
Sculture, orologi, piatti di porcellana, i presenti del premier in due anni all’amico Bush

Forse un modo di farsi accettare
dall’uomo più potente del mondo
Una cascata di orologi, piatti
Anche l’acqua di colonia. Non si sa mai

SENSO dello Stato

Il sito www.agropyron.org è andato a
spulciare il Registro Federale Usa con l’elenco
dei regali fatti da Berlusconi a Bush e ai
membri della sua amministrazione nel
triennio 2001-2003. Ecco i più significativi.
L’amico George è stato omaggiato con:
insalatiera con sirene di Richard Ginori
(valore attribuitogli: 1200$); set Acqua di
Parma con sapone e deodorante (263$); pc
(1650$); scultura di alabastro intitolata
“Allegoria del Trionfo” (30.000$); foto a
colori del meeting Nato-Russia a Roma con
Berlusconi, Bush e Putin (450$); seconda
scultura di alabastro “La fuga da Cartagine”
con Paride ed Elena verso Troia (4500$); il
primo volume della Storia della Scienza
(350$). Da notare due tazze di latta con
sacchetto di Tricaffé (14$).
Ben sei gli orologi per il presidente
americano: uno Stradivari 1715 da polso con
inciso in argento “George W. Bush” (500$);
un cronometro Franck Muller (10.900$);
Piaget d’argento a quadrante rettangolare

(5.900$); Roadster Cartier (3950$);
automatico Hublot MDM (220$); Patek
Philippe Calatrava (14.500$); Franck Muller
Long Island 1200 QP (12.000$).
Orologi anche per Colin Powell (Breitling
Emergency, 2.700$), Donald Rumsfeld
(Bulgari d’argento, 1.200$), l’ambasciatore
Mel Sembler (Etherna 5000.68 in oro, 8.000$
e, nello stesso giorno, Scuba da 6mila$), il
capo del personale del presidente Andrew
Card (Tank Cartier, 2.900$).
Gioielli per le signore. Alla First Lady sono
andate una collana Damiani in oro,
diamanti e perle grigie (2250$) e una con
diamanti (7.500$). A Condi Rice un
braccialetto Damiani ovale in platino e
diamanti (6.500$) e uno in oro modello
“Serpente” (7.500$).
Il totale dei regali di Berlusconi a Bush nel
2001 è stato di 27.813$ (contro i 1.144 di
Ciampi a Bush), l’anno dopo di 76.664
(contro 1.350), nel 2003 di 42.215$ (contro
350).

Il capo del governo italiano ha coperto
di regali il presidente degli Stati Uniti

sua moglie, Colin Powell, Mel Sembler
Tre anni in cui in America è arrivato di tutto

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Berlusconi e Bush in auto

Alla Casa Bianca inviato anche il caffè. Ecco l’elenco

giovedì 19 agosto 2004 oggi 5


